Le modifiche apportate dai decreti spending review
Avv. Vittorio Miniero


Meno le persone sanno

di come vengono fatte le salsicce e le leggi

 e meglio dormono la notte.

(Otto von Bismarck)

L.228/2012 Legge di stabilità

131. (…) al comma 13 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: a) alla lettera a), dopo le  parole:  «dalla data di entrata in vigore del presente decreto» sono inserite le seguenti: «e del 10 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e» 

ed e' aggiunto, in fine,  il seguente periodo: «Al fine di salvaguardare i livelli  essenziali  di  assistenza con specifico  riferimento  alle  esigenze  di  inclusione sociale, le regioni e le province autonome di  Trento  e  di  Bolzano possono comunque conseguire l'obiettivo economico-finanziario di  cui alla  presente  lettera   adottando   misure   alternative,   purche' assicurino l'equilibrio del bilancio sanitario»; 

a) (..) gli  importi e le connesse prestazioni relative a contratti in  essere  di  appalto  di servizi e di fornitura  di beni e servizi, con esclusione  degli acquisti dei farmaci, stipulati  da  aziende  ed  enti  del  Servizio sanitario nazionale, sono ridotti del 5 per cento a  decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e del 10 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e per tutta la durata  dei  contratti medesimi; tale riduzione per la fornitura di dispositivi medici opera fino al 31  dicembre  2012

Art. 11 comma 13 D.Lgs 163/2006

(a decorrere dal 1gennaio 2013)

«13. Il contratto e' stipulato, a pena di nullita', con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalita' elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica  amministrativa  a  cura  dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.».
	Nuova norma
	Vecchia norma

	13. Il contratto e' stipulato, a pena di nullita', con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalita' elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata
	13. Il contratto e' stipulato mediante atto pubblico notarile, o mediante forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, nonche' in forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante.


Secondo i dati pubblicati dal Corruption Perception Index di Transparency International l’Italia si colloca al sessantanovesimo posto a pari merito con il Ghana e la Macedonia
Art. 18 DL 83/2012

1. La concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  l'attribuzione  dei  corrispettivi  e  dei compensi  a  persone,  professionisti,  imprese  ed  enti  privati  e comunque  di  vantaggi  economici  di   qualunque   genere   di   cui all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ad enti pubblici  e privati, sono soggetti alla pubblicita' sulla rete internet, ai sensi del presente articolo e secondo il principio di accessibilita' totale di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 27  ottobre  2009,  n. 150. 

2. Nei casi di cui  al  comma  1 nel  sito  internet  dell'ente obbligato sono indicati: 
a) il nome  dell'impresa  ed i suoi dati fiscali; 
b) l'importo; 
c) la norma  o  il titolo a base dell'attribuzione; 
d)  l'ufficio  e  il  funzionario  o dirigente responsabile del relativo procedimento  amministrativo;  
e) la modalita' per l'individuazione  del  beneficiario;  
f)il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto  incaricato, nonche' al contratto e  capitolato  della  prestazione,  fornitura  o servizio. 

  3. Le informazioni di cui al comma 2 sono riportate, con  link  ben visibile nella homepage del sito, nell'ambito dei dati della  sezione «Trasparenza,  valutazione  e  merito»  di  cui  al  citato   decreto legislativo n. 150  del  2009,  che  devono  essere  resi  di  facile consultazione,  accessibili  ai  motori  di  ricerca  ed  in  formato tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il trattamento e  il riuso ai sensi dell'articolo 24 del  decreto  legislativo  30  giugno 2003, n. 196. 

  4. Le disposizioni  del  presente  articolo  costituiscono  diretta attuazione dei principi di legalita', buon andamento e  imparzialita' sanciti dall'articolo 97 della Costituzione, e ad esse si  conformano entro il 31 dicembre 2012,  ai  sensi  dell'articolo  117,  comma  2, lettere g), h), l), m), r) della  Costituzione,  tutte  le  pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali, le aziende speciali e le societa' in house delle pubbliche amministrazioni. 
5. A decorrere dal 1° gennaio 2013, per le concessioni di  vantaggi economici successivi all'entrata in vigore del presente decreto-legge, la pubblicazione ai sensi  del  presente articolo costituisce condizione legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo complessivo superiore  a mille euro nel corso dell'anno solare previste dal comma 1, e la sua eventuale omissione o incompletezza e' rilevata  d'ufficio dagli organi dirigenziali e di controllo, sotto la propria diretta responsabilita' amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio economico. 



La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione e' altresi'  rilevabile dal destinatario della  prevista  concessione  o  attribuzione  e  da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini  del  risarcimento  del danno  da   ritardo   da   parte   dell'amministrazione,   ai   sensi dell'articolo 30 del codice del processo  amministrativo  di  cui  al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

  Art. 12. L.241/1990

Provvedimenti attributivi di vantaggi economici
1. La concessione di sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a  persone  ed  enti  pubblici  e  privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni  procedenti,  nelle forme previste dai  rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle  modalita'  cui  le  amministrazioni stesse devono attenersi. 

Art.1 L.190/2012
32. Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del presente articolo, le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: 
la struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini.
L'Autorita' individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative modalita' di trasmissione. Entro il 30 aprile di ciascun anno, l'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente comma in formato digitale standard aperto. Si applica l'articolo 6, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

Art.1 comma 34 L.190

  34. Le disposizioni  dei  commi  da  15  a  33  si  applicano  alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive  modifica zioni,  aglienti pubblici nazionali,  nonche'  alle  societa'  partecipate  dalle amministrazioni  pubbliche  e  dalle  loro  controllate,   ai   sensi  dell'articolo  2359  del  codice  civile,  limitatamente  alla   loro attivita' di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale  o dell'Unione europea. 
59. Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui ai commi da 1 a 57 del presente articolo, di diretta attuazione del  principio di imparzialita' di cui  all'articolo  97  della  Costituzione,  sono applicate in tutte le amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo 1, comma 2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e successive modificazioni. 

60. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in  vigore  della presente legge, attraverso intese in sede di Conferenza unificata  si  definiscono  gli  adempimenti,  con  l'indicazione  dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonche' degli  enti  pubblici  e  dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti  alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 
a) alla definizione, da parte di  ciascuna  amministrazione,  del piano triennale di prevenzione della corruzione; 

 b) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione,  di  norme regolamentari relative all'individuazione degli incarichi vietati  ai dipendenti pubblici; 

    c) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice  di comportamento  di  cui  all'articolo  54,  comma  5,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma  44  del presente articolo. 
Art.1 comma 2 L.190

Il CIVIT

2. La Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrita' delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 13  del  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, e  successive  modificazioni,  di seguito denominata «Commissione»,  opera  quale  Autorita'  nazionale anticorruzione, ai sensi  del  comma  1  del  presente  articolo

7. A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua,  di  norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in  servizio, il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Negli  enti locali,  il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione   e' individuato, di norma,  nel  segretario,  salva  diversa  e  motivata determinazione. 

Art.1 comma 10: Il responsabile deve  provvedere: 

a) alla verifica dell'attuazione del piano triennale di prevenzione della  corruzione e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso; 

b) alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici  preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

c) ad individuare il  personale  da  inserire  nei  programmi  di formazione.
In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione il responsabile risponde  di mancato raggiungimento degli obiettivi, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

a) di avere predisposto, prima della commissione  del  fatto,  il piano triennale e di aver osservato le prescrizioni della legge; 

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.

Art.1 comma 8 L.190

Entro il 31 gennaio  di ogni anno  deve essere adottato il piano triennale di prevenzione della corruzione e trasmesso al Dipartimento della funzione pubblica.
Art.1 comma 14 L.190

Entro il 15 dicembre di ogni anno, il responsabile pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione.

Art. 47 D.Lgs 82/2005 

1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni avvengono mediante l'utilizzo della posta elettronica o in cooperazione applicativa; esse sono valide ai fini del procedimento amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza.

1-bis. L'inosservanza della disposizione di cui al comma 1, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno erariale, comporta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare.

Art.1 L.190/2012
29. Ogni amministrazione pubblica rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, almeno un indirizzo di posta elettronica certificata cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi dell'articolo 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano.
Art.1 L.190/2012
30. Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, hanno l'obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi 
Art.2 comma 1 L.241/90

Le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concludere il procedimento mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui  motivazione può  consistere  in  un  sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo”.
Art. 33-ter. DL 179/2012

Anagrafe unica delle stazioni appaltanti

E' istituita presso l'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di  lavori,  servizi  e  forniture  l'Anagrafe  unica  delle stazioni appaltanti. 
Le stazioni appaltanti di contratti pubblici  di lavori,  servizi e forniture hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'Anagrafe unica presso la Banca  dati  nazionale  dei contratti pubblici 
Esse hanno altresi' l'obbligo di aggiornare  annualmente  i rispettivi  dati  identificativi.  
Dall'obbligo  di  iscrizione  ed aggiornamento  dei  dati  derivano,  in  caso  di  inadempimento,  la nullita' degli atti adottati e la  responsabilita'  amministrativa  e contabile dei funzionari responsabili. 

Art. 33 quater DL 179/2012

Cauzione definitiva
    a) all'articolo 113, comma 3, la parola: "75" e' sostituita dalla seguente: "80" e la parola: "25" e' sostituita dalla seguente: "20"; 

Parere AVCP 5/12/12 n 21
Il parere dell’Autorità (AG 21/2012 del 5 dicembre 2012) evidenzia la possibilità, nelle procedure in economia, per casi speciali, dell’esonero dalla prestazione della cauzione definitiva, subordinatamente al miglioramento del prezzo di aggiudicazione, come previsto dall’art. 54 del R.D. n. 827/1924.
Art. 15 comma 3 bis DL 179/2012

I micro pagamenti
3-bis. I micro-pagamenti dovuti a titolo di  corrispettivo  dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo  1,  comma  450,  della legge 27 dicembre 2006, n.  296 per i  contratti  di acquisto di beni e servizi conclusi tramite gli strumenti elettronici stipulati  nelle  forme  di cui  all'articolo  11,  comma  13,  del  codice  di  cui  al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono effettuati mediante strumenti elettronici di pagamento se richiesto dalle imprese fornitrici. 
Art. 34 comma 35 DL 179/2012

La pubblicità sui giornali
35. A partire dai bandi e dagli avvisi  pubblicati  successivamente al 1° gennaio 2013, le spese per la pubblicazione di cui  al  secondo periodo del comma 7 dell'articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell'articolo 122 del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163, sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 

Il comma 5 dell’articolo 32 della L.69/2009 

A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, nei casi di cui al  comma  2, dal 1° gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate  in  forma  cartacea non  hanno  effetto  di  pubblicita'  legale,   ferma   restando   la possibilita' per le amministrazioni  e  gli  enti  pubblici,  in  via integrativa, di effettuare la pubblicita' sui quotidiani a  scopo  di maggiore  diffusione,  nei  limiti  degli  ordinari  stanziamenti  di bilancio”. 

2. Dalla stessa data del 1° gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo superamento della pubblicazione  in  forma  cartacea,  le amministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla  stampa quotidiana atti e provvedimenti  concernenti  procedure  ad  evidenza pubblica o …

Art.4 D.Lgs 231/2002

2. Salvo quanto previsto dai commi  3, 4 e 5, ai fini della decorrenza degli interessi moratori si applicano i seguenti termini:
d) trenta giorni dalla data dell’accettazione o della verifica eventualmente  previste  dalla  legge  o dal contratto ai fini dell’accertamento della conformita’ della merce o  dei  servizi  alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura  o  la richiesta equivalente di pagamento in epoca  non  successiva  a  tale data. 
Ministero dello sviluppo economico, 

prot. n. 1293 del 23 gennaio 2013
1. la nuova disciplina dei ritardati pagamenti introdotta in attuazione della normativa comunitaria si applica ai contratti pubblici relativi a tutti i settori produttivi, inclusi i lavori, stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2013 
Art.6-bis. Banca dati nazionale dei contratti pubblici
1. Dal 1° gennaio 2013, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente Codice è acquisita presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita presso l'Autorità dall'articolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della quale fanno parte i dati previsti dall'articolo 7 del presente codice.

3. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti di cui al comma 1 esclusivamente tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 
Deliberazione n. 111 20 dicembre 2012
Oggetto: Attuazione dell’art. 6bis del dlgs 163/2006 introdotto dall'art. 20, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012

3.1. la stazione appaltante/ente aggiudicatore, dopo la registrazione al sistema SIMOG,  acquisisce, per ciascuna procedura di affidamento, il CIG, tramite il  Responsabile del Procedimento; quest’ultimo indica il soggetto abilitato alla  verifica dei requisiti;
3.2. l’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il CIG della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. Fermo restando l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti  aggiudicatori.

4. In attuazione dei commi 1 e 3, le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara che:

4.1. la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis  del Codice e della presente delibera attuativa, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis;

4.2. tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP 

E’ necessario che ogni OE sia dotato di
PEC e firma digitale

3. Coerentemente con quanto disposto dall’art.  21, comma 2, del Dlgs 82/2005 recante il Codice dell’Amministrazione Digitale e  s.m.i., i documenti inseriti dagli operatori economici, devono essere firmati  digitalmente dai soggetti di cui al comma 2, lettere c) e d). Pertanto tali  soggetti devono dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di  validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei  certificatori.

2. Ai fini dell’utilizzo del sistema AVCPASS,i dati richiesti dal sistema SIMOG per il rilascio del CIG sono integrati con quelli riguardanti i requisiti di partecipazione e le modalità di comprova degli stessi da parte dell’operatore economico.
3. Le stazioni appaltanti/enti aggiudicatori  nominano, nell'ambito di ogni procedimento di affidamento, il soggetto o i  soggetti abilitati alla verifica dei requisiti.

Certificati messi a disposizione dal sistema

a) Visura Registro delle Imprese fornita da  Unioncamere;

b) Certificato del casellario giudiziale integrale  fornito dal Ministero della Giustizia;

c) Anagrafe delle sanzioni amministrative –  selettivo ex art. 39 D.P.R. n. 313/2002 dell’impresa, fornita dal Ministero  della Giustizia;

d) Certificato di regolarità contributiva di  ingegneri, architetti e studi associati, dalla Cassa Nazionale di Previdenza ed  Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti (Inarcassa);

e) Certificato di regolarità fiscale fornito dall’Agenzia  delle Entrate;

f) Documento Unico di Regolarità Contributiva  fornito dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul  Lavoro (Inail);

g) Comunicazione Antimafia fornita dal Ministero  dell’Interno.
Manca la verifica presso l’ufficio provinciale del lavoro

2. Le annotazioni nel casellario informatico dei contratti pubblici, di cui all’art. 7,  comma 10, del Codice, sono rese disponibili dall’Autorità nell’ambito del  sistema AVCPASS. A tal fine, gli operatori economici possono visualizzare  attraverso specifico alert la presenza o meno di annotazione a proprio  carico. 
b) Dal 1°marzo 2013 per tutti gli appalti di importo a base d’asta pari o  superiore a € 40.000,00, 
con esclusione di quelli svolti attraverso  procedure interamente gestite con sistemi telematici, sistemi dinamici di  acquisizione o mediante ricorso al mercato elettronico, nonché quelli relativi ai  settori speciali; in via transitoria, fino al 30 giugno 2013, le stazioni  appaltanti/enti aggiudicatori per tali appalti possono continuare a verificare  il possesso dei requisiti degli operatori economici secondo le previgenti  modalità.

c) A far data dal 1 luglio 2013 gli appalti di importo a base d’asta pari o superiore a € 40.000,00 di cui ai commi a) e b) entrano in regime di  obbligatorietà.

Art. 2 D.Lgs 163/2006

1-bis. Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di favorire l'accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti funzionali.
I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le piccole e medie imprese.

Art. 37 D.Lgs 163/2006

13. Nel caso di lavori, i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
Art.1 comma 450 L 296/2006

450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui dall’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.
Fermi restando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328. 
Deliberazione Corte dei Conti - sez. regionale di controllo per le Marche 29/11/2012 n. 169 
2. In vista del conseguimento di tale finalità (…) il Legislatore ha ritagliato una disciplina specifica per gli acquisti sotto soglia dal carattere particolarmente stringente che, in difetto di espresse previsioni, pare non ammettere deroghe e/o eccezioni di sorta. Gli Enti locali, ai fini dell’affidamento di appalti pubblici di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, devono obbligatoriamente ricorrere al mercato elettronico.
4. Non sussiste la possibilità di effettuare acquisti sul mercato libero anche a condizioni contrattuali più favorevoli o nel caso di difformità parziale del bene disponibile sul mercato elettronico rispetto a quello rinvenuto sul mercato tradizionale.

5. l’unica ipotesi in cui possano ritenersi consentite procedure autonome sia quella in cui il bene e/o servizio non possa essere acquisito mediante mercato elettronico, ovvero, pur disponibile, si appalesi – per mancanza di qualità essenziali – inidoneo rispetto alle necessità della amministrazione procedente.
La richiesta di offerta  potrà avere quale oggetto principale esclusivamente beni o 

servizi conformi alle prescrizioni del Capitolato Tecnico di ciascun Bando attivo, 

indipendentemente dalla loro presenza nel catalogo Prodotti.
Invita tutti i Fornitori: 


 scegli “SI” per rendere visibile la RdO a tutti i Fornitori abilitati al MePA. Potrà 

inserire la propria offerta qualunque impresa in possesso delle necessarie abilitazioni 

(alla/e categoria/e oggetto della RdO) conseguite entro i termini di presentazione 

dell’offerta; 


 Scegli “NO” se intendi scegliere quali imprese invitare tra quelle abilitate
Modalità di utilizzo del MEPA

Sul diritto di scegliere gli operatori da invitare

La scelta di consentire la partecipazione a qualunque impresa abilitata rappresenta la modalità per garantire la massima apertura nel rispetto della non discriminazione. Tuttavia ti espone al rischio di una partecipazione massiccia che potrebbe allungare i tempi di valutazione e aggiudicazione.
Sulla scelta dei criteri di aggiudicazione

Puoi scegliere tra uno dei due criteri previsti, Prezzo Più Basso o Offerta Economicamente Più Vantaggiosa.
Sulle modalità di presentazione della offerta tecnica

Se non hai previsto una scheda tecnica dettagliata a sistema e vuoi predisporla secondo un tuo  standard, è possibile eliminare il documento automatico generato dal sistema, ma è necessario sostituirlo con una nuova richiesta di carattere  tecnico, accompagnata da un facsimile personalizzato. 
Nota bene, però, che in questo caso il sistema non sarà in grado di attribuire automaticamente i punteggi,  comparando le caratteristiche tecniche inserite dai fornitori con i parametri da te definiti. Dunque l’assegnazione dei punteggi dovrà essere lasciata in carico alla Commissione, la quale dovrà valutare le offerte e poi inserire i punteggi a sistema manualmente.
Chiusura della RDO e conclusione del Contratto

Il Contratto di fornitura dei beni e/o servizi con il Fornitore prescelto  si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il Documento di stipula firmato digitalmente viene caricato a Sistema (art. 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement). 
Ogni richiesta di fornitura eseguita attraverso altre modalità, ad esempio inviando il documento di aggiudicazione via fax, non può considerarsi un  contratto concluso attraverso il Mercato Elettronico della P.A.
Art. 41 D.Lgs 163/2006

1. Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati 
b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa
c) il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi.
2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali che ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in Stati membri che non prevedono la pubblicazione del bilancio. 
Sono illegittimi i criteri che fissano, senza congrua motivazione, limiti di accesso connessi al fatturato aziendale.
Art. 75 D.Lgs 163/2006

1. L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.

Art. 113 D.Lgs 163/2006

1. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. Fermo rimanendo quanto previsto al periodo successivo nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 

Art.38 D.Lgs 163/2006

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
DL 52/2012 modifica art.7 Codice
8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo superiore a 50.000 euro:
a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o di definizione della procedura negoziata, i dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista;

b) limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla data del loro compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati di avanzamento e l'ultimazione dei lavori, servizi, forniture, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale. 

Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non è necessaria la comunicazione dell'emissione degli stati di avanzamento. 
Avv.Vittorio Miniero

Studio legale in Bologna, Viale Aldini 28, 40136
e-mail: toto@appaltiamo.it
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